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“(Le donne) il primo giorno della settimana, la mattina prestissimo, si recarono al sepolcro, portando gli aromi che avevano 
preparati. E trovarono che la pietra era stata rotolata dal sepolcro; ma quando entrarono non trovarono il corpo del Signore 
Gesù. Mentre se ne stavano perplesse di questo fatto, ecco che apparvero davanti a loro due uomini in vesti risplendenti; tutte 
impaurite, chinarono il viso a terra; ma quelli dissero loro: «Perché cercate il vivente tra i morti?» 
(…) Ora, mentre essi parlavano di queste cose, Gesù stesso comparve in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!» (…) Guardate le 
mie mani e i miei piedi, perché sono proprio io!” (Luca 24,1-5.36.39 ) 
 
Tre giorni, lunghi, interminabili, intercorrono dalla morte in croce e l'alba di questo nuovo giorno (non a caso il primo della 
settimana per gli ebrei)  in cui le donne che hanno seguito Gesù nel suo ministero terreno si recano al sepolcro. Loro le  uniche 
ad essergli rimaste accanto nei momenti terribili dell’agonia, ora vogliono compiere un ultimo atto d’amore:  dare una sepoltura 
dignitosa,  aver cura del suo corpo… 
Ma ecco che si trovano davanti al sepolcro vuoto e a dei messaggeri che le interpellano: “Perché cercate il vivente fra i morti?”. 
A colmare lo spazio vuoto delle loro domande, della loro tristezza non  è un corpo morto, è una parola. Una parola di vita che 
le spinge lontano dalla fissività della tomba per rimetterle in cammino, liberandole della morte che si portano dentro. 
Che cosa annuncia questa parola che supera l’abisso della morte e rimette in moto la speranza di queste donne? 
Scrive Jurgen Moltmann in 'Teologia della Speranza' che per la fede cristiana: “la resurrezione di  Cristo non è un banale dato 
di fatto, ma un evento che inaugura un processo e fonda una speranza, un evento che indica il futuro del mondo e dell'uomo 
(dell'essere umano) nel futuro di Cristo.”   
Ma come afferrare questa speranza di futuro in un mondo penetrato da malattia, violenza e morte? 
Come farlo quando il conflitto in Ucraina e le troppe altre guerre nel mondo continuano a  seminare morte e distruzione? Come 
farlo dinanzi le tragedie dovute a eventi naturali o i milioni di affamati e assetati che stanno morendo in Africa? 
Come farlo quando il nostro paese è stretto da una crisi economica, lavorativa e sociale che  difficilmente permette di 
intravedere un futuro per tanti nostri concittadini? 
La narrazione pasquale ci coglie di sorpresa come accade alle donne recatisi al sepolcro. 
Riconoscere il vivente senza continuare a cercarlo fra i morti non è facile! 
Eppure con Cristo, primizia di una nuova umanità, la resurrezione non è solo evento che indica il futuro, essa è una dimensione 
attuale. 
Dio ha toccato Cristo con la sua vita eterna: Dio vive e noi viviamo in lui. La resurrezione indica che Dio da sempre sceglie la 
vita, che Lui solo dalla morte può far sorgere vita nuova. 

 A questo fine Cristo è morto ed 

è tornato in vita: per essere il 

Signore sia dei morti sia dei 

viventi (Romani 14,9) 



Certo, il Risorto che viene incontro ai discepoli porta ancora le ferite della sua Passione, ma è appunto questo passaggio tragico 
che gli permette di accompagnare loro e noi tutti partecipando nella sua carne alla nostra storia fatta di tante tragiche 'passioni'. 
Eppure la vita risorta di Dio in Cristo è già all’opera nel creato per sanare, riconciliare e portare a compimento la liberazione 
annunciata e promessa. 
É questa promessa del Dio fedele ciò su cui poggia la nostra speranza! 
Celebrare la Pasqua, dunque, non è una sterile ripetizione di un rito o il ripiegamento su un passato di cui si fa memoria. 
Celebrare la Pasqua è varcare la porta del futuro creato da Dio per noi, è un aprirsi a una missione che investe e responsabilizza 
tutti i credenti. 
Credere in quest’annuncio di vita porta alla missione e alla testimonianza. Ogni altro compito che il discepolo può avere nella 
storia acquista senso e può essere riempito di gioia soltanto quando diventa testimonianza. Pertanto, l’annunzio del vangelo 
non è un dovere, ma è una necessità. 
Dio offre alle donne e a noi con loro una parola di vita: Cristo è risorto, Cristo vive nella gloria di Dio! 
E in Cristo, anche noi siamo chiamati a vita nuova. Ora, nel presente. 

past. Mirella Manocchio 
 
 

 
 

 
 
2 - Domenica   
ore 9,30 studio biblico filippino a cura della past.a M. 
Manocchio 
ore 11,00 culto con S.Cena a cura della past.a 
Manocchio con ex moderadora della Mensa valdese, 
Carola Tron 
 

6 - Giovedì Santo presso la chiesa valdese di IV 
novembre 
ore 18,30 culto a cura della past.a M. Manocchio  

7- Venerdì Santo presso la chiesa metodista di via XX 
Settembre 
ore 18,30 a cura del past. M. Fornerone 

 
9 – Domenica di Pasqua 
ore 10,30  Culto bilingue con S.Cena a cura della 
past.a M. Manocchio  
 
               
16 – Domenica  
ore 9,30 culto  filippino a cura di Joan Macareg 
ore 11,00 Culto a cura del prof. E. Noffke 
 
23 – Domenica 
ore 9,15 Culto filippino a cura della past.a Eliad Dias  
dos Santos 
ore 11,00 Culto a cura della past.a M. Manocchio 
 
 
30 – Domenica 
ore 9,30 studio biblico filippino tenuto da Mira Sol 
ore 11,00 Culto a cura del prof. E. Noffke 
 

 
7 - Domenica 
ore 9,30 culto liturgico bilingue con S.Cena a cura della 
past.a M. Manocchio e Assemblea di Chiesa 
 
 
14 – Domenica 
ore 9,30 Culto filippino a cura della past.a M. Manocchio 
ore 11,00 Culto a cura di L. Baratto 
 
21 – Domenica  
ore 9,15 studio biblico filippino a cura del gruppo 
filippino 
ore 11,00 Culto a cura di F. Perroni 
 
28 – Domenica - Pentecoste 
ore 9,30 Culto filippino a cura del gruppo filippino 
ore 11,00 Culto a cura di V. Coletta 
 

 



 
 

FDEI -  La libertà di vivere nello 
Spirito di Dio 
Da Riforma  di Laura Caffagnini 

Un nuovo comitato nazionale, presieduto dalla pastora 
metodista Mirella Manocchio, esce dall’ultimo 
congresso della Federazione delle donne evangeliche in 
Italia, in cui si è parlato anche di mediazione dei 
conflitti e cultura della parità 

Mirella Manocchio è la nuova presidente della 
Federazione delle donne evangeliche in Italia (Fdei). 
La pastora metodista, già presidente del Comitato 
permanente Opcemi (metodista), è stata eletta domenica 
26 marzo al termine del XIII congresso nazionale 
all’Istituto Gould di Firenze. 
Oltre a lei, il nuovo comitato nazionale comprende 
Gabriella Ciampi e Rosalba Forte (battiste), Maria Paola 
Gonano e Marina Bertin (valdesi), Cristina Trapani 
(metodista), Lidia La Montanara (avventista), Wally 
Mabwidi Nlemvo (Esercito della Salvezza), Renate 
Zwick (luterana), Daniela Lucci (Chiesa riformata del 
Ticino). Revisore dei conti sono Laura Nitti (metodista) 
ed Erica Sfredda (valdese), presente all’evento anche 
come presidente del Segretariato attività ecumeniche 
(Sae). Un ricordo commosso è stato rivolto alla memoria 
della consigliera Franca Collavo, scomparsa nel 2022, e 
a Dora Bognandi, assente per malattia. 
Il congresso ha ringraziato il direttivo presieduto dalla 
pastora battista Gabriela Lio per il prezioso lavoro 
svolto durante e dopo l’oscuro tempo della pandemia 
attraverso eventi, campagne, azioni quotidiane svolte 
nell’ambito delle chiese e nella società per realizzare le 
linee guida emerse dal XII congresso. Costante è stato il 
lavoro in rete, sia con i movimenti denominazionali 
protestanti, sia con altre associazioni. Fiore all’occhiello 
nella formazione è stato il progetto «Ricominciamo da 
te», in collaborazione anche con gli Ospedali evangelici 
di Napoli e Genova, per contrastare la diseguaglianza di 
genere e, nella comunicazione, il Notiziario Fdei e il 
dossier dei 16 giorni per l’eliminazione della violenza, 
per i quali sono state ringraziate Claudia Angeletti e 
Gianna Urizio. 
Il dossier 2021, focalizzato sulla prostituzione e tradotto 
in tre lingue, ha ottenuto un invito a intervenire durante 
l’XI Assemblea del Cec (Consiglio ecumenico delle 
chiese) a un workshop sul contrasto alla tratta e alla 
prostituzione. Sul tema la Fdei ha promosso con 
l’Osservatorio interreligioso sulle violenze contro le 
donne il ciclo online sullo “stupro a pagamento”. 
All’impegno del Cec per  
 

 

 
l’eliminazione della violenza contro le donne la Fdei ha 
aderito adottando i “Giovedì in nero” e sottoscrivendo la 
«Dichiarazione sulla violenza sessuale e di genere».Il 
congresso, avviato dal testo biblico – «Dov’è lo Spirito di 
Dio lì c’è libertà» (II Cor 3,17) –. è stato un luogo-tempo 
dove la Ruach ha soffiato favorendo empatia, ascolto, 
confronto e piacere di stare insieme. «La libertà non è 
conquistata una volta per sempre – ha detto Lio – ma è 
sempre da riconquistare ed è lì dove il nostro vivere nello 
Spirito/Ruach può fare la differenza, pregando per la libertà 
e agendo nella speranza per una libertà più grande». 
Per la pace e la libertà dall’oppressione ha lottato la teologa 
e pacifista tedesca Dorothee Sölle (1929-2003), al centro 
dell’incontro pubblico con Alice Bianchi, Fabrizio Bosin e 
Letizia Tomassone. La mistica di Sölle «invita a una 
relazione con il mondo che adotti lo sguardo di Dio. Un Dio 
dell’al di qua che si trasforma e vive attraverso le nostre lotte 
e il nostro lavoro» ha detto Tomassone. «È una mistica alla 
portata di tutti, che non si accomoda al presente e dice no alle 
ingiustizie e alla guerra». In questo spirito il XIII congresso 
ha votato un appello che chiede con urgenza il 
perseguimento di una diversa logica di relazione tra i popoli 
attraverso la mediazione dei conflitti e il rispetto di tutti gli 
esseri umani. La tavola rotonda «Io vittima di 
femminicidio», alla chiesa valdese, con Paola Alberti – 
madre di Michela Noli, uccisa nel 2016 dall’ex marito –, 
referenti delle istituzioni e attiviste, ha ribadito la necessità 
di prevenire la violenza a partire dall’infanzia, decostruire la 
cultura patriarcale, riconoscere e denunciare i primi segnali 
di violenza, perché avvertire chi è in pericolo può salvare 
vite. In tale direzione va la proposta di legge presentata dai 
genitori di Michela Noli, che la Fdei sosterrà. Le prospettive 
per il quadriennio espresse da Mirella Manocchio, che nel 
culto conclusivo ha richiamato le istanze della Convenzione 
di Istanbul, sono di «continuare a lavorare sulle 
discriminazioni e sulla violenza maschile contro le donne in 
ogni sfumatura; contribuire alla formazione per abbattere 
stereotipi e coltivare una cultura della parità mettendo in luce 
le nostre splendide diversità; lavorare sulla multiculturalità, 
presente anche nelle nostre chiese; impegnarci nella cura del 
creato, connessa alla giustizia sociale e di genere». Il 
delegato della Fcei, Luca Longo, ha ribadito l’interesse e il 
sostegno all’opera e alla promozione della Fdei. Ha assistito 
ai lavori anche la moderatora Alessandra Trotta, che ha 
espresso la stima e i ringraziamenti della Tavola valdese.  

 



Gruppo femminile 
 Il gruppo femminile si è riunito il 12 febbraio 2023 in 
cui si è approvato il bilancio 2022/2023 e individuato  
linee programmatiche dell’attività futura.  
È importante sapere che il gruppo: 
• Ha contribuito, organizzando bazar, al 

raggiungimento della cifra richiesta dall’ OPCEM 
per il Fondo Ministero  (8578,45 euro) per l’anno 
2022.  

• Ha deciso di mandare due Delegate sia al XIII 
Congresso FFEVM che a quello di FDEI. 

• favorevole ad organizzare incontri con altri gruppi 
femminili su temi che possono essere proposti da 
ogni gruppo o  da tutti  insieme.  

 
Il prossimo bazar  è quello di primavera che quest’anno 
per motivi organizzativi si svolgerà in più momenti:  
• il 2 aprile si svolgerà l’estrazione dei biglietti 

vincenti e chi desidera può restare per un’agape. I 
premi sono di tipo pasquale ed è per questo che la 
riffa è stata spostata al 2 aprile. 

• Il 23 aprile ci sarà il bazar di primavera (vendita e 
pranzo che va prenotato).  

• Dal 2 al 23 aprile se c’è possibilità, anche oltre,  
lasceremo i banchi allestiti. 

Quindi vi aspettiamo numerosi sia il 2 aprile che il 23 
aprile 

 
  
Si sono programmati due incontri futuri per riflettere sul 
tema del lavoro e sulle difficoltà connesse ai rapporti 
lavorativi e alla discriminazione di genere. Abbiamo 
ritenuto che sarebbe stato importante e coinvolgente 
riflettere insieme, tutte noi donne del gruppo, sia italiane 
che filippine, sulle proprie esperienze lavorative  passate 
o presenti per individuare insieme le criticità dei rapporti 
di lavoro e come cercare di risolverle. 

Il 14 maggio 2023  si terrà il primo incontro 
 

 
Ai Congressi FFEVM e FDEI,  che si sono tenuti a 
Firenze dal 24 al 26 aprile, sono andate come Delegate 
Delia Castiglia e Rowena Abad.  Il programma di lavoro 
dei due congressi è stato intenso e interessante. 
Nelle giornate si sono affrontati temi come: 

- la comunicazione quale e come e perchè , 
-  multicultura con tutti i problemi di cosa 

significa integrazione, 

 

 

 
 

- il linguaggio di genere e inclusivo,  
- la violenza sulle donne come essere presenti e 

vicini, 
-  la formazione teologica con letture bibliche e 

riflessioni,  
- l’importanza della memoria e  la cura 

dell’archivio,  
- l’ambiente come cambiare per un mondo 

migliore, 
 

Su questi temi si è lavorato in gruppo e ciò ha 
favorito: 
- e relazioni interpersonali che hanno creato una 
bellissima atmosfera di lavoro, 
- la conoscenza reciproca delle varie Comunità 
evangeliche, 
- il produrre  conclusioni condivise. 
In tutte e due i congressi si sono votati gli atti, linea 
guida del lavoro futuro del nuovo Comitato eletto. 
La nostra pastora Mirella Manocchio è stata eletta 
Presidente della FDEI e gli auguriamo un buon 
lavoro guidato dalla Luce del Signore  

 
In questi mesi alcune di noi hanno: 

- dato un supporto per l’organizzazione di 
agape legate ad eventi ; 

- hanno partecipato, nel mese di gennaio, sia 
online che in presenza, a riunioni con le 
sorelle Battiste dove si sono condivise 
esperienze di vita lavorativa e di vissuto in 
Comunità come donne. A settembre si pensa 
di organizzare un incontro con loro. 

 
Delia Castiglia 

 
Altri articoli pubblicati sulla FDEI: 

Intervista alla past. Manocchio neo presidente FDEI  
Pastora Lio: la libertà è concreta se riguarda tutte le 
donne 

 
 
 
 
 
 
 



Scuola domenicale 
Dopo l’impegno del Culto della Festa dell’Albero che ha visto i nostri bambini e le nostre  bambine impegnati per il periodo 
novembre dicembre 2022; le attività nel 2023 sono riprese con i temi delle parabole che introducono al Regno dei Cieli e che 
riguardano la comprensione e diffusione della parola di Dio:  la Semina (Marco 4, 1-10), la Crescita (Marco 4, 26-29) e il 
Frutto (Marco 4, 30-32).  I racconti delle parabole sono stati arricchiti da attività pratiche:  

• è stata ricreata una situazione per mostrare realisticamente  i vari elementi della parabola del seminatore (strada, 
terreno roccioso, terreno con rovi, terreno fertile)  e vari tipi di semi da seminare; i bambini hanno lavorato con gli 
elementi naturali, toccando e annusando la terra e mangiando anche i semini (pinoli, semi di zucca, semi di 
girasole,…)   

• abbiamo svolto attività di mimo per la parabola della crescita, qualche bambino ha mimato il seme che sotto terra 
inizia a radicare poi comincia a germogliare e si rafforza, cresce e diventa spiga o albero, un'altra bimba ha simulato 
il passare del tempo mimando il sole nel suo percorso dall’alba al tramonto e questo  per trasformare il concetto 
della crescita in sequenze di gesti che lo rendano più comprensibile 

• per la parabola del frutto abbiamo rafforzato il concetto che da una cosa molto piccola -il granello di senape- può 
venire qualcosa di molto grande e quindi abbiamo fatto il disegno collettivo di un albero pieno di frutti  che dona 
spazio e riparo a tutti gli uccelli del cielo, come immagine della casa di Dio che è un bel luogo di ritrovo e riposo 
dove c’è spazio per tutti. 

Nei prossimi incontri affronteremo il racconto del periodo che va dal tempo della Domenica delle Palme a Pasqua. 
Il calendario degli incontri a seguire previsti è il seguente:  Aprile: 2 e 23; Maggio: 7 e 28 (ad Ecumene); Giugno: 11. 
 

Ricordiamo che il 28 maggio sarà una giornata di  festa  con la partecipazione di Scuole Domenicali e Pre-
catechismo delle chiese Battiste, Metodiste e Valdesi  del nostro Circuito. La festa si svolgerà ad Ecumene dalle 10 
alle 17 circa. 

Le monitrici 
 
Precatechismo 
 
Prosegue il programma di incontri del Precatechismo: il 16 aprile la riflessione si incentrerà sulle differenti denominazioni 
cristiane esistenti, le differenze con la chiesa metodista e come ci relazioniamo; il 14 maggio al centro dell’incontro sarà la 
nostra relazione di credenti con il creato. 
Il 28 maggio il gruppo si sposterà al Centro Ecumene per la Festa delle Scuole Domenicali e dei Pre-catechismi! Sarà 
occasione per incontrarsi con gli altri gruppi, per giocare e riflettere, pregare e cantare! 
A inizio giugno si sta programmando un incontro conclusivo pomeridiano con pizzata finale!  
Il gruppo di Precatechismo è affiatato e motivato, ma è composto al momento di sole ragazze. Ragazzi dove siete?  
Faccio un appello a tutti i genitori di mandare i ragazzi e le ragazze, in particolare di origine filippina, che hanno età fra gli 
11 e i 15/16 anni ai nostri incontri. E’ importante incontrarsi e riflettere divertendosi. Vi aspettiamo!” 
 

Studio biblico 
 
Dopo aver analizzato nascita e questioni teologiche che agitavano la Chiesa delle origini, i due gruppi di studio biblico 
verranno guidati in una ricognizione delle problematiche connesse alla corporeità nel Primo e nel Secondo Testamento, poi 
nel cristianesimo Medievale.  
Il gruppo della zona di Montesacro si troverà il 19 aprile e poi ancora il 3 e il 17 maggio, sempre alle 20,30 dopo cena.  
Il gruppo di zona EUR, dopo la conclusione dello studio sulle chiese delle origini il 18 aprile, s’incontrerà per riflettere sul 
nuovo tema  il 2, il 16 e il 30 maggio sempre alle 18.30.  
I gruppi di studio sono occasione per approfondire e riflettere su tematiche bibliche e teologiche con un occhio alla nostra 
attualità, ma sono pure opportunità per una migliore conoscenza tra sorelle fratelli nella fede e si accompagnano sempre a 
momenti conviviali. Con il mese di maggio i lavori degli studi biblici si concluderanno per riprendere in settembre! 
Per informazioni e maggiori dettagli rivolgersi alla past. Mirella Manocchio: 392.3552882 – 06/4814811  

 
Coro 
Il Coro prosegue i suoi incontri di prove e convivialità ogni giovedì alle 18,30 nel locale di culto, mentre nelle domeniche 2 
e 16 aprile e domenica 7 maggio si trova alle 13 nel salone della chiesa.   
Il coro sta organizzando un evento importante per celebrare i 30 anni della sua nascita che non è stato possibile festeggiare 
prima a causa del Covid! 
L’appuntamento è domenica 21 maggio alle 18,30 nella Chiesa Metodista di via XX Settembre 122C con tanti canti e 
qualche aneddoto sulla storia del nostro Coro.  
Il concerto vedrà anche la partecipazione del Coro della chiesa valdese di Piazza Cavour e altri interventi musicali. Vi 
aspettiamo numerosi!!! 



 
 

Gruppo filippino 
 
Domenica 19 febbraio abbiamo salutato la partenza di Evelyn Eugenio e Abraham Ilac, tornati nelle Filippine il 1 marzo. 
Evelyn e Abraham sono stati dei costanti punti di riferimento in questi anni per il gruppo filippino e per tutta la nostra 
comunità, sempre presenti e attenti. A loro va la nostra gratitudine, il nostro affetto e i migliori auguri per la nuova vita. In 
seguito al trasferimento del presidente Abraham, domenica 26 marzo il gruppo filippino si è riunito, eleggendo le nuove 
cariche. Il nuovo presidente del gruppo è il fratello Emilio “Jhun” Facun Jr., che ringraziamo per il servizio. Gli altri 
responsabili del gruppo sono: 
Mikee Agpoon (vice presidente), Gladys Grace Abad (segretaria e responsabile dei giovani/giovani adulti), Adelia Valete 
(cassiera), Luis Roxas (revisore dei conti), Marcel Facun (comitato culto e liturgia), Gregorio Valete (uomini), Jeannette 
Yutuc (donne), Norie Castriciones (leader laica). 
Nella speranza che il loro servizio possa aiutare la nostra chiesa tutta a lavorare insieme per scoprire la propria strada, 
crescendo nella fedeltà al Signore, perché “in Lui viviamo, ci muoviamo e siamo”Atti 17,28a), a Jhun e tutti/e i/le referenti 
del gruppo auguriamo un lavoro benedetto dal Signore! 
 
Breakfast Time 
 
Il 26 febbraio abbiamo avuto una bella giornata dal titolo 'non di solo pane'. È  stato un importante  momento di riflessione 
e bilancio dei nostri primi 5 anni di servizio. Qualcuno di noi ha iniziato la giornata già alle 6,30 di mattina per preparare le 
colazioni per i nostri fratelli e sorelle di strada. Alle 11 il culto, bello e partecipato guidato nella liturgia da tutto il gruppo e 
nella predicazione dalla pastora Eliad Dias  Dos Santos, ci ha portato a riflettere sul senso del nostro servizio. Un grazie 
particolare al coro che ci ha sostenuto in due canti! Anche  l'aperipranzo offerto dal gruppo è stato all'insegna della 
solidarietà', infatti chi ha mangiato ha potuto lasciare un'offerta   per i progetti della FCEI in favore delle popolazioni della 
Siria e della Turchia colpite dal terremoto. Sono stati raccolti 255 euro! Nel pomeriggio abbiamo avuto una tavola rotonda 
moderata da Marco Davite. Dopo un'introduzione biblica a cura di Eric Noffke, sono intervenuti sul loro servizio Dario 
Russo della chiesa di Santa Maria degli Angeli, David Remotti dell' Opera Regina Apostolorum e Antonella Mastrangelo 
del nostro gruppo e che ringraziamo in modo particolare per la bella testimonianza che ci ha portato!!! 
In questo mese segnaliamo che abbiamo aiutato Mohammed ha iniziare la cura per i suoi denti e che abbiamo 
accompagnato un ragazzo, che diceva di essere minorenne, alla questura per iniziare il percorso previsto per i minori non 
accompagnati. Abbiamo terminato il corso di formazione, ringraziamo i nostri formatori Tiago e Clara che, con pazienza, ci 
hanno incoraggiato a riflettere sulle nostre modalità di relazione sia all'interno del gruppo sia con chi ci aspetta ogni 
domenica mattina. Il 26 marzo, durante il concerto del coro dei Trinci, abbiamo raccolto 270 euro destinate al nostro 
servizio: anche questa una bella occasione di testimonianza!!  
 

Contribuzioni 
Le contribuzioni sono una parte costitutiva dell’essere membro di chiesa metodista. 

 
Ad oggi in cassa locale abbiamo € 4.826,09 
mentre per il Fondo Ministero € 4.450,00 
 
 
Come contribuire: 
In chiesa: puoi donare per la colletta settimanale e/o versare con regolarità nelle apposite buste site all’ingresso del tempio 
Tramite bonifico: il nostro conto intestato a Chiesa Evangelica Metodista di via XX settembre – Roma  IBAN: 
IT24J0200805203000104384419 

 
 

Contatti: 
 

pastora Mirella Manocchio  per richiesta di visite e incontri tel.: 06.4814811 
pastora Eliad Dias dos Santos (missionaria per progetto BT) 

presidente del consiglio di chiesa Laura Alessandra Nitti 
 

Sito web metodistiroma.it 
 

 



 
 

sab. 1 aprile 

 

dom. 2 aprile Dopo il culto ci sarà l’Agape comunitaria con 
l’estrazione dei pacchi della riffa  

Gio. 13 aprile ore 18.00 incontro ecumenico con un gruppo 
guidato dal pastore Samuel Kpoti 

 



dom. 23 aprile 

 

  

dom 7 maggio ore 9.30 Culto e Assemblea di Chiesa   

dom. 21 maggio ore 18.30 Concerto del nostro coro per i suoi 30 
anni di attività presso la nostra chiesa. 

  

dom 28 maggio Festa delle scuole domenicali e pre-catechismo ad 
Ecumene 

  

 
 
             APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

ore 10.00 – 12.00 team pastorale (partecipa la past.a Manocchio e la past. Dos 
Santos) 

pomeriggio visite pastorali (per richieste contattare la pastora Mirella Manocchio) 

gio.  ore 17.00 – 18.15 Tempio aperto 

ore 18.30 Prove del Coro 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (alternati ogni 15 giorni) 
 
ore 11.00 Culto 

 


